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Lo standard SDMX è basato su un set completo di metadati 

(concetti e codelist) linkabili a ciascuna tavola di dati 

(Dataflow).

Il corporate data warehouse di IstatData è in grado di offrire 

un’esposizione dei metadati machine to machine che facilita il 

loro riuso e l’interrogazione da parte dei sistemi esperti.
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Il Single Exit Point (SDMX) mette a disposizione un albero 

tematico di categorizzazione (Category scheme) che consente di 

catalogare i singoli dataflow. 

Per ogni dataflow abbiamo un pacchetto testuale e semantico 

organizzato in concetti (es: territorio, sesso, indicatore, titolo di 

studio) e codelist (es: Roma, Milano, maschio, femmina, laureato) 

a cui si può aggiungere una serie di tag specifici (es: dato 

comunale, dato trimestrale, congiunturale ecc…)

Albero delle categorie e metadati strutturali immediatamente disponibili in 

formato strutturato XML senza necessità di retrieving

Possibilità per l’utente esterno di eseguire interrogazioni in 

linguaggio naturale e ricevere come risposta il dataflow o 

indicazioni utili per individuarlo in base ai metadati 

disponibili

Ricerca dati in linguaggio naturale

OBIETTIVI

Interazione in linguaggio naturale tra macchina e utente, in 

forma scritta o vocale,  per la navigazione dei dati del 

dataflow selezionato

Restituzione dati in linguaggio naturale

Utilizzo di chat bot per manipolare i dati, eseguire 

trasposizioni, calcolare indici, costruire grafici e mappe

Manipolazione generativa

Il pacchetto di metadati immediatamente disponibili da 

webservice in formato organizzato facilita l’applicazione di 

modelli di interrogazione, restituzione e manipolazione dei 

dati in modalità generativa
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Albero delle categorie 

Concetti (es: territorio, 
indicatori, sesso, titolo di 

studio…

Singole modalità delle codelist
(es: maschi, femmine, totale)

Tag sui dataflow (es: dati 
comunali, congiunturali ecc..)

Richieste specifiche in linguaggio 
naturale (es: Vorrei l’ultimo dato 

disponibile sull’inflazione)

Richieste generiche in linguaggio 
naturale (Vorrei i dati 

dell’agricoltura)

Arricchimento 
semantico

Navigazione 
guidata dei 
metadati

Individuazione del 
dataflow e applicazione 

di filtri specifici

Individuazione dei 
dataflow che coprono le 

necessità informative

Restituzione dati in linguaggio naturale2

Individuato il dataflow di interesse, il sistema permette di 

interagire in linguaggio naturale con l’utente nella 

selezione dei dati

E’ possibile sfruttare l’impostazione standard delle strutture 

dati di ogni singolo dataflow per facilitare l’utente nella fase 

di selezione delle informazioni

Ogni struttura dati presenta sempre tre dimensioni:

• Territorio

• Indicatore

• Serie temporale 

e può consentire la navigazione guidata delle altre 

dimensioni

Possibile anche interazione 

vocale diretta senza schermo

Es: CHAT BOT

Utente: Dimmi l’ultimo dato disponibile sull’inflazione

AI: Nel mese di Febbraio l’inflazione è pari allo 0,8% 

a livello nazionale. 

AI: Sono disponibili anche l’indice generale e la 

variazione congiunturale. Sono disponibili anche i 

dati regionali e la serie mensile a partire dal 2015. 

Puoi interrogare i dati per prodotti ECOICOP.

Utente: Voglio il dato del Lazio sui prodotti alimentari

AI: Nel Lazio, nel mese di febbraio l’inflazione è pari 

al 4,3% a livello nazionale per i prodotti alimentari

Manipolazione generativa3

 Portare i dati scaricati in un sistema di 

elaborazione integrabile con IA

Es: una volta estratti i dati in Excel, 

accompagnati da testate e fiancate 

descrittive è possibile usare Microsoft Copilot

o altri prodotti per interagire con i dati

 Applicare i sistemi generativi sui dati 

scaricati da webservice

Esperienze internazionali di applicazioni IA su SDMX
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OECD sta sviluppando un sistema di ricerca in linguaggio naturale basato sul motore SOLR che 

sfrutta i metadati strutturali dei singoli dataflow
A livello internazionale, diverse 
istituzioni che utilizzano e 
promuovono lo standard SDMX, come 
OCSE e FMI stanno sperimentando 
l’applicazione dei modelli IA sui loro 
sistemi di diffusione fornendo  spunti 
interessanti di benchmark per future 
applicazioni


